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Finalità dei Tavoli di Confronto 
Partenariale

Dando attuazione al Codice di condotta europeo del 
partenariato Reg. Del. (UE)  N.  240/2014 

I Tavoli hanno l’obiettivo di:

individuare e definire il perimetro, le modalità e 
l’intensità dell’intervento della Politica di 

Coesione 2021‐2027

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R0240&from=EN


Sono materia di discussione in questo 
Tavolo

– Obiettivi specifici (da bozza di regolamenti UE in fase 
di negoziato)

– Risultati Operativi (di maggior dettaglio)

– Alcune Tipologie e strumenti di intervento

– Capacità degli strumenti di raggiungere i risultati

Per fare emergere priorità, ambiti e modalità di 
intervento della politica di coesione nel perimetro 
di competenza dell’OP1 



I Temi unificanti come guida al 
percorso di programmazione 

– lavoro di qualità

– territorio e risorse naturali per le generazioni future

– omogeneità e qualità dei servizi per i cittadini

– cultura veicolo di coesione economica e sociale

Prendere in considerazione questi temi per 
introdurre gerarchie di priorità e maggiore dettaglio 
di merito e metodo fra gli OS dei regolamenti CE



Alcuni documenti utili per 
l’inquadramento del lavoro Tavolo 1 

(oltre alle Bozze di Regolamenti)

• Commissione UE, Relazione per paese relativa 
all'Italia 2019, (Febbraio) [All.D] 

• DPCoe - Documento preparatorio per il 
confronto partenariale [Temi Unificanti] Aprile 
2019

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/file_import/2019-european-semester-country-report-italy_it.pdf


Elementi costitutivi della discussione 

I. Esplicitazione di risultati operativi all’interno 
degli OS 

II. Individuazione di territori coinvolti 
dall’intervento

III. Continuità dell’intervento e rapporto con 
politiche attualmente in corso

IV. Apprendimenti dall’esperienza e valutazione

V. Indicatori



Cosa vi chiediamo

• Condividere esperienze riguardo all’attuazione di 
politiche in corso o passate

• Esprimere fabbisogni legati a specifici gruppi di 
beneficiari o territori, fornendo ove possibile 
evidenze

• Ingaggiare i temi unificanti e considerare le sfide 
che essi pongono (Lavoro di qualità, Cultura, 
Servizi, Risorse naturali)

• Sollevare questioni o condizioni rilevanti per il 
raggiungimento degli scopi della politica di 
Coesione



Risultato atteso dal Tavolo I «Smart»

Un documento rappresentativo degli esiti del confronto 
che sintetizzi il consenso raggiunto riguardo:

• priorità condivise
• risultati operativi perseguibili ed alcuni strumenti
• gruppi e territori interessati
• Elementi di continuità e discontinuità rispetto alle 

programmazione in corso e relazione con spesa 
ordinaria

..da utilizzare nella programmazione 2021-2027



Questo tavolo è coordinato da un 
gruppo tecnico che comprende:

La segreteria organizzativa del lavoro dei tavoli è svolta dal DPCoe:
programmazione2021-2027@governo.it

Amministr. Centrali Regioni

DPCoe / PCM
ACT
ANPAL
MISE
MIUR
DIP Funzione Pubblica / PCM

Lombardia
Piemonte
Puglia

mailto:programmazione2021-2027@governo.it


Quattro riunioni previste 

Date delle riunioni

• MERCOLEDI 15 MAGGIO

• MARTEDI 4 GIUGNO

• MARTEDI 2 LUGLIO

• MARTEDI 10 SETTEMBRE



Confronto partenariale per la programmazione 
2021‐2027
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Interazioni possibili fra interventi PO1 
e Temi unificanti



In che modo gli interventi della politica 
di coesione aiutano ad affrontare le 

sfide poste dai Temi unificanti

ESEMPI SIGNIFICATIVI
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I Esempio: PO1 ∩ Lavoro di Qualità

Sostenuti flussi di emigrazione di giovani ad alta scolarizzazione dalle 
regioni del Mezzogiorno 
(SVIMEZ: in totale 1,2 Milioni di residenti persi negli ultimi 16 anni)

E’ necessario creare occupazione di qualità: posti di lavoro 
che corrispondono alle ambizioni ed alle qualifiche dei giovani 
e delle donne più competenti, motivati e intraprendenti.  
Rilevano per la qualità: la retribuzione, le prospettive di 
stabilità e di carriera, la possibilità per il lavoratore di 
esprimere le proprie istanze culturali o valoriali, la 
trasparenza, la dignità e la legalità che caratterizzano il 
contesto lavorativo
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I posti di lavoro creati dalla politica di coesione nei 
settori ad alta intensità di tecnologia, 
all’intersezione fra università ed impresa, 
costituiscono forme di occupazione di qualità? In 
che circostanze?

15

Domanda di stimolo alla discussione (I)
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II Esempio: PO1 ∩ Cultura

Cultura e creatività hanno un effetto moltiplicatore sul 
resto dell’economia (255,5 miliardi prodotti dalla 
filiera, pari al 16,6% del valore aggiunto nazionale), 
col turismo come primo beneficiario.

Il patrimonio culturale diffuso, soprattutto del 
Mezzogiorno, risulta poco valorizzato. Le relative 
comunità poco coinvolte.
(Io sono cultura, Rapporto Symbola 2018)



Domanda di stimolo alla discussione 
(II)

A quali condizioni la digitalizzazione delle 
amministrazioni pubbliche locali e di settore (es. 
servizi di/per e-culture) può contribuire a 
valorizzare le risorse culturali, a favorire la 
produzione culturale e la partecipazione delle 
comunità?



Interrogativi trasversali circa l’efficacia 
degli interventi

Come assicurare negli strumenti di sostegno alla 
ricerca innovazione e competitività:

• La continuità temporale 

• La tempestività dei processi di selezione

• L’addizionalità nei comportamenti indotti presso le 
imprese 

• La capacità di intercettare soggetti e progetti ad alto  
potenziale di sviluppo
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